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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Oggetto: Presa d 'atto della proposta del Ministero della Salute di deliberazione del
CIPE concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilit à finanziarie per il Servizio
Sanitario Nazionale per l' anno 20 14. Ripartizione del Fondo Sanitario Regionale ai
sensi dell 'art. 2 comma 2-sexies lett. d), del D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni
ed integrazioni.

IL COMMISSA RIO A D A CTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e success ive modificazioni ed
integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale n. l del 6 settembre 2002, concernente
l'organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modifiche
ed integrazioni ;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 523 del Il novembre 20 Il avente ad
oggetto: "Adozione del regolamento regionale concernente: "Modifiche al regolamento
regionale 6 settembre 2002, n. l (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei
servizi della Giunta regionale) " e successive modifiche";

VISTA la Determinazione Regionale n. B03071 del 17 luglio 2013 recante
"Riorganizzazione delle Strutture Organizzative di Base Denominate Aree e Uffici
Della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente:
"Approvazione del Piano di Rientro per la sottoscrizione dell 'Accordo tra Stato e
Regione Lazio ai sensi dell 'art.l , comma 180, della Legge 31112004";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.l49 del 6 marzo 2007 avente ad
oggetto: "Presa d 'atto dell 'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. l , comma
180, della legge n. 31112004, sottoscritto il 28 feb braio 2007. Approvazione del Piano
di Rientro";

VISTA la Delibera zione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con cui il
Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta
per la prosecuzione del vigente Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore
sanitario della Regione , secondo i Programmi operativi di cui al richiamato articolo 2,
comma 88 della legge n. 19112009 e success ive modificazioni ed integrazioni;

DATO ATTO che con la citata Deliberazione del 21 marzo 2013 sono stati confermati
i contenuti del mandato commissariale affidato al Presidente pro tempore della Regione
Lazio con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 20 IO, come rifonnul ato
con la successiva Deliberazione del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i termini
ivi indicati a decorrere dal corrente anno;
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VISTA la deliberazione dci Consiglio dei Mini stri del l dicembre 2014 , con cui l'Arch,
Giovanni Bissoni è stato nominato sub commissario nell 'attuazione del Piano di rientro
dai disavanzi regionali del settore sanitario della Regione Lazio, con il compito di
affiancare il Commissario ad acta nella predi sposizione dei provvedimenti da assumere
in esecuzione dell'incarico commissariale, ai sensi della Deliberazione del Consiglio dei
Ministri del 21 marzo 2013 ;

VISTO il D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni recante "Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della legge 23.10.92,11. -I2r
che regolamenta il sistema di finanziamento a quota capitaria da assicurare alle Regioni
per garantire livelli uniformi di assistenza e introduce il sistema di finanziamento e di
remunerazione a prestazione dei soggetti pubblici e privati che erogano assistenza
sanitaria, nonché il principio delle libertà di scelta da parte dell 'assistito delle strutture
eroganti cui rivolgersi;

VISTO in particolare l'articolo 2, comma 2-sexies, letto d), del D.Lgs. 502/92 e
suceessive modificazioni ed integrazioni, che dispone che il finanziamento delle
Aziende Sanitarie Locali debba avvenire sulla base di una quota capitaria corretta in
relazione alle caratteristiche della popolazione residente, coerenti con quelle indicate
dalla legge 662/1996: popolazione residente, frequenza dei consumi sanitari per età e
per sesso, tassi di mortalità della popolazione, indicatori relativi a particolari situazioni
territoriali ritenuti ut ili al fine di definire i bisogni sanitari delle regioni ed indicatori
epidemiologici terri toriali ;

VISTO il comma 34 dell'art. l della legge 662/96 che definisce i criteri e gli indicatori
che devono essere considerati al fine della determinazione della quota capitaria per il
finanziamento dei livelli di assistenza;

PRESO ATTO del D.Lgs. 229/99 che, prevedendo norme attuative da parte del
Governo centrale e di quello regionale, ribadisce l'obbligo per la Regione di definire il
fabbisogno appropriato per i LEA delle prestazioni neces sarie alla tutela della salute
della popolazione;

VISTO l'accordo Stato-Regioni del 8.8.2001, con il quale è stato sancito l'impegno
delle Regioni ad adottare le possibili iniziative per il contenimento della spesa sanitaria
nell'ambito delle risorse disponibili e per la corretta ed efficace gestione del Servizio
Sanitario;

CONSIDERATA la necessità di perseguire il suddetto obiettivo di contenimento della
spesa sanitaria, operando prioritariamente attraverso azioni tese al recupero di maggiore
appropriatezza clinica ed organi zzativa delle prestazioni rese, nonché promu ovendo
dinamiche di accrescimento dell 'efficienza dei processi amministrativi e gestion ali;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 200 l ,
pubbli cato sul S.O. n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell'8 febbrai o 2002 che defini sce
i livelli essenziali di assistenza;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 25 luglio 2014, n. U00247, avente ad
oggetto "Adozione della nuova edizione dei Programmi Operativi 2014-2015 a
salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione
Lazio ":
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VISTO quanto disposto dal Titolo II del D.Lgs 11 8/2011 ave nte ad oggetto
"Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare riferimento agli artt. 29 e 30;

VISTO in partic olare l' articolo 30 del D.Lgs 118/2011, che testualmente recita al
comma I : "L'eventuale risultato positivo di esercizio degli enti di cui alle lettere b),
punto I), c) e d) del comma 2 dell'articolo 19 e'portato a ripiano delle eventuali perdite
di esercizi precedenti. L'eventuale eccedenza e' accantonata a riserva ovvero,
limitatamente agli enti di cui alle lettere b) punto I), e c) del comma 2 dell'articolo 19,
e' reso disponibile per il ripiano delle perdite del servizio sanitario regionale. Resta
ferm o quanto stabilito dall'articolo l , comma 6, dell'Intesa Stato-Regioni in materia
sanitaria per il triennio 2010-2013, sancita nella riunione della conf erenza permanente
per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del
3 dicembre 2009 ";

TENUTO CONTO di quanto stabilito dall 'art. 4 comma 3 del D.L. 18 settembre 2001
n. 347 convertito con legge 4051200 l;

VISTA la proposta di deliberazione per il CIPE trasmessa con prot. n. 9975 del
2.12.2014, avente ad oggetto il riparto delle disponibilità finan ziarie per il Servizio
Sanitario Naziona le nell'anno 2014 , con cui si assegna alla Regione Lazio l'importo di
euro 9.953.510 .245,10 al netto delle entrate proprie pari ad euro 162./93.247,00 per un
totale di euro 10.115.703.492,10;

CONSIDERATO che è in corso di defini zione l'Intesa in sede di Conferenza Stato­
Regioni sulla proposta del Mini stero della Salute di deliberazione del CIPE concernente
il riparto tra le Regioni delle disponibilità finan ziarie per il Servizio Sanitario Nazionale
per l'anno 2014;

ATTESA la necessità di procedere comunque alla riparti zione del Fondo Sanitario
Regio nale indistinto tra le aziende sanitarie del Lazio per l'anno 20 14, ai sensi del
richiamato art . 2 comma 2-sexies lett. d), del D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni
ed integrazioni, nelle more del perfezionamento dell' Intesa per il riparto del F.S.N. in
Conferenza Stato Regi oni per l'anno 20 14;

CONSIDERATO che, ai sensi dell 'artico lo 42 comma 14 ter del D.L. 12.09.2014 n.
133, convertito con modificazioni dalla Legge I I novembre 2014, n. 164, si è
provveduto alla riparti zione fra le regioni e le province autonome delle quo te premiali
relative all 'anno 20 14, determinando la quota in favore della Regione Lazio pari ad euro
35.555.656,68;

PRESO ATTO, pertanto, che l'importo complessivamente disponibi le da ripartire tra le
Aziende Sanitarie del Lazio è così rideterminato:

Fabbisogno indistinto 9.953.510.245,l O
Quote prem iali 35.555.656,68

Totale assunto a base per il riparto 2014 9.989.065.901,78

RITENUTO di dover procedere al riparto del F.S.R. 2014 tra le Aziende Sanitarie
Locali del Lazio , al lordo dei valori della mobilità extraregionale attiva e passiva, i cui
oneri saranno posti a carico delle singo le Aziende sanitarie, da recuperare o da erogare
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per cassa alle Aziende stesse, secondo il vigente sistema di compensazione che
rego lamenta i rapport i di scambio tra le Regioni ;

RITENUTO di dover provvedere alla ripartizione del Fondo sanitario dispo nibile per
l' esercizio 20 14 al netto de lle somme necessarie ad assicurare il finan ziamento delle
attiv ità del S.S.R. in ges tione accentrata regionale, svo lte in nome e per conto del S.S.R.
e delle Aziende Sanitarie regio nali, quali il finanz iamento de lle agenzie sanitari e
regional i (A .R.P.A. , Age nzia reg ionale per i trapianti, Assoc iazione Nazionale Lotta alle
Microcitemie) e delle attività di controllo e verifica del le ricette farmaceutiche e di
specialistica ambulatoriale, compreso il loro acqui sto e distribuzione, del serviz io
Recup, dei progetti speciali per la lotta alla droga, per interventi speciali in veterinaria,
ecc .; al netto de lla quo ta di finan ziamento assegnata all' Azie nda Are s 118 per i servizi
connessi ai tras porti in emergenza, e al netto delle funzioni assegnate per le attività di
cui al comma II dell 'arI. 8 sexies del D.Lgs 50211992;

CONSIDERATO che, ai fini della elabo razione della ripartizione de l F.S.R. 20 14, è
considerata la popolazione ISTAT residen te al 01/01/2014;

RITENUTO NECESSARIO ripartire il finanziamento indistinto tra le Aziende
Sanitarie Locali mutuando i criteri adottati da l Mi nistero della Salute per la ripartizione
del F.S.N. 20 14 tra le Regioni, secondo i livelli ed i sottolivelli essenziali di assistenza
(LEA), pesati con le fasce di età della popolazione residente al fine di determinare
equamente il fabbisogno sanitario espresso dalla popolazione residente ne i termini
riportati nella tabella seguente:

Liveifo Assistenziale % Totale Livello Sottofivefio % Sottolivello

Prevenzione 5,0% Quota pesata 5,000%

Medicina generale di base 7,000%

Farmaceutica 11,780%

Specialistica ambulatoriale 13,300%

Assistenza territoriale 5 1,0% Anziani residenziale 2,500%

Territoriale, distrettuale, domiciliare e riabilitaz. 13, 160%

Salutementale 2,000%
Dipendenze 1,260%

Ospedaliera 44 ,0% Quota pesata 44 ,000%

Totale 100,0% Totale 100,000"""

RIBADITO che sono posti a carico delle singole Az iende Sanitarie Locali i costi
conseguen ti alla mobilità intra ed extra regionale dei rispettivi citta dini assistiti, per i
quali viene assegnata la relativa quota capitar ia, nonché i recupe ri per le prestazioni
erogate a cittadini non resident i, mediante la procedura di compensazione della
mobilità, interregiona le ed intraregionale, ed i cui va lori saranno comunica ti dalla
Regione Lazio;

PRESO ATTO che la defin izione delle quote di riparto di cui al presente
provvedimento ind ica i valori di finanziamento ammessi a bilancio e che rappresenta i
livelli essenzia li di ass istenza da ass icurare a ciascun cittadino residente , mentre non
sono compresi e saranno oggetto di successivi provvedimenti, gli eventuali maggiori
costi risu ltanti da l bilancio consolidato degl i enti del S.S.R., la cui cop ertura è assicurata
dal gett ito della manovra fiscale regionale sull ' add izionale IRPEF e sull ' IRAP;

RITENUTO di definire in € 150.000.000 ,00 l'importo complessivo da destin are al
finanziamento delle attività del S.S.R. in gestione accentrata regionale, svo lte in nome e
per conto del S.S.R. e dell e Aziende Sanitarie regionali, qual i il finan ziamento delle
agen zie sanitarie regionali (A.R.P.A., Agenzia regionale per i trapianti, Associazione
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Nazionale Lotta alle Microcitemie) e delle attiv ità di contro llo e verifica de lle ricette
farmaceutiche e di special istica ambulatoria le, compreso il loro acqu isto e distribuzione,
del servizio Recup, dei progetti speciali per la lotta alla droga, per interventi speciali in
veterinaria, ecc., in base a quanto previsto dall'art.22 del D.Lgs 118/20 II , ed a quanto
analiticamente previsto del Bilancio di Previsione della GSA per l'anno 2014 ;

RITENUTO di definire in € 150.000.000,00 l'importo da destinare al finanziamento
dell 'Azienda Regionale per l'Emergenza Sanitaria ARES 118, in considerazione dei
costi sostenuti dalla stessa Azienda per la gestione delle attività assegnate nell'ambito
della gestione dell' emergenza sanitaria regionale:

PRESO ATTO del DCA n. 265/2014 avente ad oggetto "Determinazione del
finanziamento delle funzioni assistenziali ospedaliere, ai sensi dell 'art. 8-sexies, comma
2, del D.Lgs. 502/92 - Anno 20 14", che determ ina il finanziamento in €
760.184.531,26, e non include nel predetto importo quello relativo al finanziamento
della didattica e della ricerca;

CONSIDERATO che nel predetto importo non è incluso il finanziamento relativo
all'anno 2014 per i maggiori costi indotti sull'attività assis tenzia le dalle funzioni di
didattica e di ricerca di cui all'art. 7, comma 2 del D.Lgs. 517/99, e che pertanto si
prende a riferimento, quale finanziame nto dei predetti costi per l' anno 20 14, l'importo
determinato per l' anno precedente con il DCA n. U00495/20 13, stabilito in euro
63.778.359,69, nelle more del perfezionamento dello specifico provvedimento relativo
all'a nno in corso, determinando in tal modo il totale del finanziamento per l'anno 20 14
delle predette funzioni assistenziali ospedaliere c di didattica c ricerca, in euro
823.962 .890,95;

RITENUTO necessario che le aziende rientranti nel perimetro di conso lidamento del
S.S.R. conseguano un risultato di sostanziale pareggio anche con riferimento ai principi
contenuti nella Legge Cost ituzionale 20 apr ile 20 12, n. I recante " Introduzione del
principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale" e la legge n. 243/2012 di
attuazione del principio del paregg io di bilancio, con partico lare riferimento all'art. 9;

RITENUTO pertanto indispensabile di assegnare alla G.S.A. una quota del
finanziamento indist into pari ad € 900.000.000,00 da ripart ire per l'esercizio 2014 tra le
aziende sanitarie pubbliche rientranti nel perimetro di consolidamento del S.S.R., nella
misura necessa ria al conseguimento de ll'equilibrio economico nell'esercizio 20 14;

RIBADITO che le aziende sanitarie della regione Lazio dovranno tenere conto, ai fini
della predisposizione ed adozione del bilancio d'esercizio 2014, del presente
provvedimento di riparto del finanziamento assegnato per il medesimo esercizio;

VISTA pertanto la seguente tabella di sintesi del riparto del F.S.R. per l'anno 20 14,
riepi logativa del riparto della quota indistinta, al fine di assicurare i livelli essenziali di
assistenza regionali:
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Finanziamento del livelli Essenzia li d i Assistenza Per centuale Importi paniall Importi to tali

Quota In gestio ne accentrata regiona le 1,50% c 150.000.000,00

Quote a de st lnul one final iuata 8, 25% , 823 .96 2.890,95

Rn anzlilmento attività ARES-118 l ,50 " , 150 .000.000,00

Assegnazion e alla GSApe r il con se guimento dell 'equ ilibrio e conomico 2014 9,0 1% c 900.000.000,00

Qu ota Indisti nta para metrata pro cap it e per lEA: 79 ,74" , 7.965.103.010,83

Prevenzione 5,00% 398.2 55 .151

Quota pesa t a 5,000% 398.255 .151

Assistenu territo riale 51,00% 4.062.202.536

Medicina generale di base 7,000" 557.557.211

Farmaceutica 11,780" 938 .289 .135

scecte nsnc e ambul atoriale 13,300" 1.059.3 58.700

Anziani residenziale 2,500% 199.127 .575

Territoriale, distrettuale . dom iciliare e riabil itn 13,160% 1.04 8.207.556

Salute men tal e 2.000% 159.302.060

Dipendenz e 1.260% 100.360.298

Ospedaliera 44,00% 3.504.645.325

Quota pe sata 44,000% 3.504.645.325

To ta Ie (Import o FSR 2014) l ' 9.989 .065 .901, 78

DECRETA

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

l ) di procedere, nelle more del perfezionamento dell 'Intesa per il riparto dci F.S.N.
in Conferenza Stato Regioni per l'anno 20 14, alla riparti zione dcI F.S.R. 2014
come da tabella di seguito riportata:

Ananziamento del LIvelli Essenziali d i Assistenza Percentuale Importi parziali Importi to ta li

Quo ta In gest ione accentrata re gionale 1,50 % , 150 .000 .000,00

Quote a de st inazione finalizzata 8,25% , 823.962.890,95

Finanziamento attività ARES-llS 1,5 0% , 150.0 00.000 ,00

Assegnaz ione alla GSAper il con segu imento del l'eq uilibrio eco nom ico 2014 9,01% , 900 .000.000,00

Quo ta Indist int a parametrilta pro capite per LEA: 79,74 % , 7.965 .103 .010,83

Prevenzione 5,00 % 398.255 .151

Quot a pe sata 5,000% 398.255.151

Assiste nza territoriale 51,00 % 4.062.202.536

Med icina ge neral e di ba se 7.000% 557 .557.211

Farma ceutica 11,780% 938.289 .135

Speci a nsuce ambulatoria le 13,300% 1.059.358.700

Anziani residenziale 2,500% 199 .127 .575

Territor ia le, dis tr ettual e , domicilia re e ria bilita L 13, 160% 1.048.207 .556

Salut e men t ale 2,000% 159.302.060

Dipe nde nze 1,260% 100.360 .298

Ospedallera 44, 00% 3.504 .645 .325

Quota pes at a 44,000% 3.504 .645325

To t a Ie (Importo F5R2014) l ' 9.989.0 65.901,78

2) di assicurare il finanziam ento delle Aziende Sanitarie Locali per garantire i
Livelli Essenziali di Assistenza, ai sensi dell 'art. 2 comma 2-scxics lett. d), dcI
D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni, secondo i criteri stabiliti in premessa,
con le risultanze di cui all ' Allegato Al che forma parte integrante del presente
provvedimento;



Decreto n. del

Pagina 8 J9

3) di assegnare alla G.S.A. una quota del finanziamento indistinto pari ad €
900.000.000,00 da ripartir e per l'esercizio 2014 tra le aziende sanitarie
pubbliche rientranti nel perimetro di consolidamento del S.S.R., nella misura
necessaria al conseguimento dell'equilibrio economico nell 'e sercizio 20 14, e
rimandare a successivi provvediment i regionali la ripartizione di talc quota nella
misura necessaria al conseguimento dell 'equilibrio economico delle aziende
sanitarie della regione Lazio nell ' esercizio 2014;

4) di stabilire che le Aziende Sanit arie Locali regionali dispongono del
finanziamento assegnato, ai sensi della normativa vigente e secondo gli specifici
indirizzi di programmazione regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

I:OLA Z~RETTI .:
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